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LE CRONACHE Martedì 7 aprile 1998l’Unità13
Prescrivevano costosissimi esami da eseguire nel centro di medicina nucleare. Bindi: «Provvedimento immediato»

Maxitruffa alla sanità lombarda
Sospesi dal gip 131 medici di base
L’accusa è corruzione: ricevevano regali dal professor Longostrevi

Il 21 aprile il verdetto della Corte costituzionale

Il Tar boccia il Codacons
«Basta con i ricorsi
sulla cura Di Bella
Aspettate la Consulta»

MILANO. L’inchiesta sulla maxiti-
truffaallasanitàlombardahaporta-
to a una nuova giornata nera per la
categoria dei medici milanesi: ieri,
dopo oltre quattro mesi di interro-
gatori, il giudice per le indagini pre-
liminari Enrico Tranfa ha messo la
voluminosa ordinanza che sospen-
de, con l’accusa di corruzione, 131
professionisti dalle proprie funzio-
nidimedicodibaseperduemesi.La
procura aveva chiesto lo stesso
provvedimento per altri 130 colle-
ghi, accusati a loro volta di aver ac-
cettatoi«regali»delGrandeCorrut-
tore degli ambulatori, ma per loro il
gip non ha ritenuto necessario
adottare la misura interdittiva. Per i
131sospesi, invece, ilministrodella
Sanità Rosy Bindi ha chiesto al pre-
sidente dell’ordine dei medici di
Milanodiadottare immediatamen-
teilprovvedimento.

Da oggi, quindi, circa 200 mila
pazienti milanesi incontreranno
qualche difficoltà per le visite am-
bulatoriali perché il loro medico è
stato sospeso dall’autorità giudizia-
ria.Potrannocontaresualcunigior-
ni di turni straordinari di guardia
medica diurna e notturna e, succes-
sivamente, sulla nomina dei sosti-
tuti che la Regione sceglierà da una
graduatoria di giovani medici. Nel
frattempononrimanecherinnova-
re lo stupore nel constatare che fior

diprofessionisti-navigativeteranie
giovanialprimosospiratolavoro-si
trovanoinseriti in una listaneraper
aver ceduto alle lusinghe da poche
centinaia di migliaia lire di un loro
collega, che per anni ha seguito la
via della truffa al Sistema sanitario
nazionale per arricchirsi attraverso
le sue strutture private rigorosa-
menteconvenzioniate.

Questo è l’imbarazzante quadro
cheemergedalle565paginedell’or-
dinanza del gip Tranfa. Dal 1991 al-
l’autunno1996(quandoscattanole
prime indagini delle Ussl e della
procura) centinaiadimedicihanno
prescritto ai loro pazienti 32.869
esami scintigrafici poi eseguiti pres-
so il Centro di medicina nucleare di
Poggi Longostrevi, che solo per
quelle prestazioni ha incassato dal-
le Ussl rimborsipercirca10miliardi
e800milioni.Perognimedico,Pog-
gi Longostrevi e i suoicollaboratori,
indicavano mensilmente il nome
dei pazienti inviati al centro, il tipo
diesamiprescrittieilrelativocosto.

Un’inchiesta, quella sulla maxi-
truffa alla sanità, che dal maggio
scorso è già costata parecchi arresti
(medici, mediatori, funzionari
Ussl) e che ora sembra destinata ad
abbandonare la cosiddetta “Galas-
sia Longostrevi” per estendersi ad
altre strutture mediche private e
convenzionateconlasanitàpubbli-

ca. Ma adesso tocca a loro, ai medici
che dalla metà di ottobre 1997 ai
primi di febbraio 1998 hanno sfila-
todavantialgipTranfa.Inquegliin-
terrogatori 103 di loro hanno am-
messo di aver ricevuto «riconosci-
menti» dal centro di medicina nu-
cleare, altri hanno cercatodinegare
finoall’ultimo.

La prassi era già nota agli inqui-
renti, dal momento che lo stesso
Poggi e i suoi collaboratori l’aveva-
no abbondantemente descritta: il
Centro di medicina nucleare dif-

fondeva, attraverso i propri propa-
gandisti, una sorta di depliant (nel-
l’ambiente noto come «il cartonci-
no») che indicava ai medici le mo-
dalità da seguire nel prescrivere gli
esami scintigrafici per ipazienti che
avrebbero inviato al centro diPoggi
Longostrevi. Perché per guadagna-
re di più, il «professore» aveva esco-
gitato un nuovo nomenclatore de-
gli esami clinici che permetteva di
richiedere maggiori rimborsi dalle
Ussl, ma che sarebbe stato respinto
da qualsiasi altro centro clinico. In

sostanza spezzettava una singola
prestazione in tante fasi, estenden-
do così da45 a 130 levoci rimborsa-
bili. Gli stessi propagandisti (che
Poggi definiva «rubacuori») faceva-
no poi intendere ai medici che per
ogni paziente dirottato verso il
Cmn ci sarebbe stato un riconosci-
mento: da 50 a 80 mila lire per ogni
prescrizione, oltre a cene, viaggi,
bottiglie di champagne, capi firma-
ti,cravattecornicid’argento.Ipaga-
menti arrivavano poi direttamente
negli ambulatori o acasadei medici
cheaccettavanoil sistema:cipensa-
va il fattorino del Cmn, che conse-
gnava loro una busta contenete il
riepilogo degli esami prescritti e
l’importo corrispondete (in con-
tanti)peril«ringraziamento».

Cosìc’èstatoqualchemedicoche
ci ha preso gusto ed è giunto a pre-
scrivere 2.092 esami, e che al gip ha
spiegato candidamente: «Regali da
Poggi ne ho ricevuti parecchi. Ma
non ho mai avuto un elettrocardio-
grafo: sperocheprimaopoiqualcu-
no me lo regali». Solo gli eccessi di
Longostrevi hanno permesso che
questo sistema balzasse all’atten-
zione del direttore generale della
Ussl39,GiuseppeSantagati,cheper
primo ha segnalato l’anomalia alla
procuradiMilano.

Giampiero Rossi
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ROMA. Basta con i ricorsi sulla di-
stribuzione gratuita della somato-
statina, ora bisogna aspettare il ver-
detto della Corte costituzionale, la
cui udienza pubblica è già stata fis-
sata per ilprossimo21aprile.Così si
è pronunciato il Tar, respingendo
un’altra valanga di richieste avan-
zate dal Codacons. Si chiude così
un’altra fase, trascinatasi per mesi,
durante la quale i giudici ammini-
strativi, su sollecitazione dell’asso-
ciazione,sisonointromessinellavi-
cenda Di Bella, creando ulteriore
confusione e soprattutto inutili at-
teseeillusionifraipazienti.

«Somatostatinagratisatutti ima-
lati terminali in ospedale», aveva
sentenziato il Tar per ben due volte
(nonostante lo stesso professor Di
Bella avesse in più occasioni affer-
matocheunasola sostanzanonser-
vea niente, e comunque nonaima-
lati terminali), nominando anche
per l’esecuzione uncommissarioad
acta, nella persona del professor Be-
nagiano, direttore dell’Istituto su-
periore di Sanità. Il ministro Bindi
era ricorsa al Consiglio di Stato che,
annullando la sentenza, avevariba-
ditolanecessitàdiattendere ledeci-
sioni della Consulta. Ma il Coda-
cons non si era arreso e aveva river-
sato un’altra valanga di ricorsi sul
Tar. «Allostato,nonricorronoipre-
suppostiperunulterioreintervento

cautelare nella vicenda sino alla
pronunciadellaCortecostituziona-
le», si legge nelle motivazioni dei
giudici amministrativi, «nella spe-
cifica fattispecie occorre tener con-
to della pronuncia del giudice d’ap-
pello». Il quale ha appunto riman-
dato alla Corte costituzionale. Si
spera,ora, chesiattendaconsereni-
tà la pronuncia della Consulta, la
qualedovrebbegiudicareunaprete-
sa discriminazione fra cittadini:
quelli sottoposti a sperimentazio-
ne, per i quali la cura Di Bella è gra-
tuita, e tutti gli altri che devono in-
vecepagarsela.

Intanto le affermazioni fatte sa-
bato dalprofessorLuigiDiBella,nel
corsodiunconvegnoaParma,han-
no suscitato indignate reazioni da
parte di molti medici. In particola-
re, il professor Riccardo Cellerino,
presidente del collegio degli onco-
logi medici universitari, ordinario
di oncologia medica all’Università
di Ancona e componente della
Commissione oncologica naziona-
le, ha scritto una lettera aperta al fi-
siologo modenese,mandata per co-
noscenza anche all’Ordine dei me-
dici.

Di Bella aveva sostenuto pubbli-
camente che «la chemioterapia ri-
duce gli individui a larve umane» e
che si tratterebbe di «autentici omi-
cidi». «Non può sfuggirle -replica il
professor Cellerino, rivolgendosi
direttamente al professore - che so-
stenere che dei colleghi medici agi-
scono per arrecare, coscientemen-
te,dannoaipazientifinoacausarne
volontariamente la morte, è un fat-
tomoltograve.Sostenerloinincon-
tri pubblici o in televisione è ancor
più grave, perché dipinge indiscri-
minatamente tutti i colleghi che si
prendono cura di ammalati di tu-
more come biechi affaristi senza
scrupoli. Quanto questo possa esse-
re utile per aiutare i malati - osserva
l’oncologo - lo lascio alla sua sensi-
bilità. Se lei è a conoscenza di episo-
di come quelli che descrive, credo
che sia suo obbligo denunciarli al-
l’autorità giudiziaria e agli ordini
dei medici». Infine, il professor Cel-
lerino, convinto che «eventuali di-
spute scientifiche non possano es-
serecondotteconil rischiodi strito-
lare la partepiù debole, cioè ilmala-
to», conclude la sua lettera con un
appello a Luigi Di Bella: «La prego,
dacollega,dievitarefrasichehanno
l’unico risultato di rendere ancora
piùcomplicatoedifficile ilpercorso
cheabbiamodavanti».

Infine, da registrare la reazione
del ministro Bindi, che ieri ha sbri-
gativamenteliquidatolavicendaDi
Bella, inmargineallapresentazione
diunarelazionesuglianziani.«Non
ho mai parlato di complotto intor-
no alla questione», ha risposto ai
giornalisti che le chiedevano spie-
gazioni sulle presunte responsabili-
tà dei partiti politici sull’argomen-
to. E non ha voluto aggiungere al-
tro.

A.Mo.

Giuseppe Poggi Longostrevi Daniel Dal Zennaro/Ansa

Inchiesta shock della tv di Stato

Svezia, per 20 anni
lobotomie su bimbi
all’oscuro dei parenti

La scoperta annunciata a Washington dopo il successo della sperimentazione

Una pillola protegge dal cancro al seno
Dimezzati i casi tra le donne a rischio
Il tamoxifen non è privo di effetti collaterali anche gravi, ma solo per le pazienti più anziane. E in ogni caso
- assicurano i ricercatori americani - i benefici superano di gran lunga gli eventuali danni.

STOCCOLMA. Quattromilacin-
quecento persone, fra le quali
bambini anche di setteannidietà,
sarebbero state lobotomizzate in
Svezia senza il consensodeiparen-
ti, e quindi in palese violazione
dellalegge,frail1944eil1963.Ari-
velarlo è stata un’inchiesta andata
in onda ieri sera sulla tv di Stato
svedeseSvt.Èunaltrosipariochesi
apre sull’altra faccia della meda-
glia del celebrato sistema di assi-
stenza sanitaria pubblica svedese:
è dell’anno scorso la rivelazione
che nel paese scandinavo ben
60.000 persone furono sterilizzate
aloroinsaputafrail1935eil1976.

In quel caso, si trattava in gran
partedipersoneaffettedamalattie
mentali o altri handicap, in gran
parte donne provenienti dalle
classi sociali più povere. Le rivela-
zioni provocarono grande scalpo-
re e non poca incredulità, almeno
fino a quando il governo svedese
nonfucostrettoadammettereche
era tutto vero. La vicenda innescò
una reazionea catena, facendo ve-
nire alla luce casi simili avvenuti,
più o meno negli stessi anni, in di-

versialtripaesi.
Non è da escludere che ora si fi-

niscaperscoprirecheanchelapra-
ticadella lobotomiasenzaconsen-
sononeraun’esclusivasvedese.La
lobotomia consiste in un’opera-
zione chirurgica sul cervello, che
praticamente amputa gran parte
delle emozioni dalla personalità
del paziente: separando chirurgi-
camente i lobi frontali dal resto
dell’encefalo,siriesce,inalcunica-
si, a risolvere una parte dei proble-
mimentalidipersonesofferentidi
disturbi specifici. Ma a un prezzo
spesso molto alto: non sempre do-
po l’intervento il paziente riesce a
mantienelealtrefunzionicerebra-
li.

Tra i pazienti lobotomizzati in
Svezia, secondo l’inchiesta televi-
siva, figurano centinaia di bambi-
ni cui erano stati diagnosticati (sa-
rebbe interessante capire in base a
quali parametri) disturbi nello svi-
luppo mentale. L’inchiesta de-
nuncia anche il caso di un bambi-
nodisetteannidietàche,sottopo-
sto all’operazione perché «iperat-
tivo»,morìsultavolochirurgico.

NEW YORK. È una storica scoperta
nel campo della prevenzione del
cancroalsenoquellaannunciataie-
ri dall’Istituto nazionale del cancro
a Washington. La pillola tamoxi-
fen, nota commercialmente come
Novaldex, può ridurre del 45% il
tasso del cancro al seno tra ledonne
ad alto rischio. Ci sono controindi-
cazioni, come l’aumento dell’inci-
denzadelcancroall’endometrioela
possibilità di embolie polmonari,
masonolimitatealgruppodietàol-
tre i 50 anni. E i medici sostengono
che nel considerare i benefici, oltre
che i rischi della pillola, il bilancio è
generalmentepositivo.

La tamoxifen interferisce con
l’attività dell’ormone femminile
estrogeno.Previeneglieffettidell’e-
strogeno su alcune cellule del can-
cro che gli sono sensibili, e sotto la
suainfluenzacresconoesidividono
più rapidamente. Da vent’anni vie-
ne usata sia negli stadi iniziali che
avanzati del cancro al seno, ma
quando quattro anni fa imedicino-
tarono che tra le donne con il can-
cro a un seno aveva bloccato lo svi-
luppodellamalattianell’altroseno,

decisero di lanciare un ampio stu-
dio che ne provasse l’efficacia pre-
ventiva.

Hanno partecipato alla ricerca
piùdi13.000donneamericaneeca-
nadesi, il campione più grande in
esperimenti di questo tipo, tutte
donne sane ma ad alto rischio per
ragionigenetiche,dietàoperlapre-
senza di anomalie nel seno. A loro
insaputa e a insaputa dei loro medi-
ci, ad alcune di queste è stato som-
ministrato il tamoxifen, ad altre
semplicemente pillole placebo,
cioè prive di sostanze farmacologi-
camente attive. La ricerca avrebbe
dovutoconcludersitraunanno,ma
i suoi risultati sono stati così soddi-
sfacenti che si è deciso di pubbliciz-
zarli immediatamente, e si è ritenu-
to non etico privare le donne del
campione di un farmaco così chia-
ramenteefficace.

Durante quattro anni di terapia è
avvenuto che solo 17 donne su
1.000 di quelle curate con tamoxi-
fenhannosviluppatoilcancroalse-
no. Nel gruppo che prendeva il pla-
cebo, l’incidenza del cancro è stata
significativamente più alta: 32 su

1.000. L’efficacia del tamoxifen si è
rivelata importante per tutti i grup-
pi di età, con unapositiva influenza
anche su altri problemi, come per
esempio l’osteoporosi. Dei 29 casi
su 1.000 di rottura del femore tra le
più anziane, solo 9 si sono registrati
nel gruppocurato con il tamoxifen.
Làdovelapillolahacreatoimaggio-
ri problemi è stato invece nel tasso
di cancro all’endometrio, che au-
mentasignificativamenteconilsuo
uso. Due donne del campione sono
morte per embolia polmonare, ed
entrambeappartenevanoalgruppo
del tamoxifen. Ma il rischio è evi-
dente, ha sottolineato il dottor Ri-
chard Klausner presentando lo stu-
dio in una conferenza stampa,
esclusivamente per le donne oltre i
50anni.Nonneesistepraticamente
alcunoper lepiùgiovani.Ecomeal-
cuni medici hanno immediata-
mente suggerito, tra gli altri Larry
Norton dello Sloan Kettering Insti-
tutediNewYork, il cancroall’endo-
metrio è molto più facilmentecura-
bile di quello al seno, grazie all’iste-
rectomia. E insieme alle embolie
polmonari è molto più raro del can-

cro al seno. Negli Stati Uniti que-
st’anno si stima che verranno dia-
gnosticati circa 180.000 casi di can-
cro al seno, e che si conteranno più
di 43.000 morti per la stessa malat-
tia.

È chiaro che nel calcolo dei rischi
edeibeneficiognidonnadovràesa-
minare con attenzione la propria
condizione insieme con il medico
primadiprendere il tamoxifen.Se il
suouso per5anniè indubbiamente
positivo per la prevenzione del can-
croalseno,menochiaroèl’impatto
che ha nel più lungo termine. Altri
effetti secondaridiquestapillolaso-
no poi meno drammatici, ma pos-
sono rivelarsi fastidiosi perché pos-
sonoprovocarecalori improvvisisi-
mili a quelli della menopausa, e au-
mento di peso. In generale però la
conferma dell’efficacia del tamoxi-
fen è una benvenuta sorpresa. Tra
l’altro apre la strada ad altre genera-
zioni di farmaci che potrebbero eli-
minare gli effetti secondari negativi
e le controindicazioni, mantenen-
doneinvecequellipreventivi.

Anna Di Lellio

Ieri sera «Fila» è arrivata in Bretagna, a Kernevel. L’abbraccio dei velisti con le mogli

Soldini in porto, con il lutto nel cuore
I tre sono stati subito interrogati dalle autorità francesi sulla notte in cui Andrea Romanelli è scomparso in mare.

ROMA. L’odissea è finita ieri sera
alle otto e un quarto. A quell’ora,
«Fila», la barca disalberata nella
tempesta costata la vita ad Andrea
Romanelli,èarrivatanelportobre-
tone di Kernevel, poco a nord di
Lorient, accompagnata da due pi-
lotine. A bordo, Giovanni Soldini
e i suoi due compagni d’equipag-
gio. Hanno toccato terra per lapri-
ma volta dopo dodici giorni. E ab-
bracciatoancoraletredonnecheli
aspettavano.

Ancora, perché Elena, Claudine
e Giovanna, le compagne di Gio-
vanni Soldini, Bruno Laurent e
Guido Broggi, erano giàandate in-
contro alla «Fila» con un gommo-
ne, poco a largo del porto, per ve-
derli subito, appena possibile. In-
tanto gli amici di Soldini avevano
chiuso l’accesso al molo, per la-
sciare ai velisti e alle loro compa-
gne qualche minuto d’intimità.
Marco Romanelli, fratello di An-
drea,ilvelistadispersoinmarenel-
lanotte tra il2e il3aprilea400mi-
glia dalla costa inglese, Vittorio

Malingri,grandeamicodiGiovan-
ni e noto navigatore solitario, e al-
tri amici erano andati incontro ai
velisti sulle pilotine. Marco ha vo-
lutoesserciatutti icosti,pervedere
subito i compagni del fratello por-
tatoviadalmare.

Sul molo, comunque, l’intimità
è durata pochi minuti. Poi sono
apparsi imilitaridelleautoritàma-
rittime francesi, aiquali i trevelisti
hanno dovuto subito iniziare a
raccontare come è andato quel
maledetto incidente in cui il mare
si è preso Andrea. E così i giornali-
sti hanno dovuto attendere, men-
tre Soldini, Laurent e Broggi veni-
vano portati alla Capitaneria di
porto per rispondere a domande
che, è stato precisato, sono prassi
abituale. I treuominihannodovu-
toripercorrereattimoperattimola
notte tra giovedì e venerdì scorsi,
quella in cui labarca siè rovesciata
e il lorocompagnoèscomparso, in
unpunto incui ilmareèprofondo
4.815 metri, vicino agli Abissi del
Porcupine.

Un tuffo nel gelo e nel panico di
quel buio e quella disgraziata tem-
pesta, mentre ieri la giornata era
stata accompagnata dal sole. La
«Fila» era stata raggiunta a una
trentinadimigliadalleisolediGle-
nant dalla pilotina «Vortex», che
erapartita ieri mattinadalportodi
Lorient in Bretagna. L’operazione
è stata seguita dal Crossa, il centro
regionale operativo di sorveglian-
za e salvataggio dell’Atlantico, a
Etel, la più importante base radio
di soccorso della Francia. La barca
era stata avvistata poco dopo le
12,30 da una aereo della marina
militare francese che aveva segna-
lato la sua posizione al «Vortex».
La notizia dell’aggancio avvenuto
tra la pilotina e la barca di Soldini,
era stata data quasi in diretta ai ge-
nitori del navigatore milanese dai
giornalisti che seguivano l’opera-
zionedalCrossa.«Adessoèsoloun
rimorchio.Senonsirompeilcavo,
per le 20-20,30 saranno a Kerne-
vel», aveva pronosticato il respon-
sabiledelcentrodisoccorsoradio.

Truffe
in nome
di Padre Pio

I frati cappuccini mettono
in guardia i fedeli e devoti
di padre Pio contro quanti
chiedono danaro e offerte
in nome del padre
speculando invece per il
proprio interesse. Per
cauterlarsi da questi
truffatori i cappuccini di
san Giovanni Rotondo
hanno diffuso una nota con
la quale indicano tre «punti
di riferimento» - uno al
nord, uno al centro-sud e
uno per le isole - per la
raccolta di offerte a
vantaggio del santurario di
«Santa Maria delle grazie» .


